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Considerazioni sui graffiti presenti nella cappella di San Sigismondo
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Un'incisione nel marmo - che, come tutte Ie testimonianze graffiie nel Tempio,

risulta ignorata da sempre - riporta in caratteri maiuscoli il nome LUCRETIA de 8....

&Teeli ullimi fliorni di
I & gennaio ctel 1502,

Lucrezia Borgia, sorella di
Cesare, cluca di Romagna -
detto il Valentino - e figlia
naturale di papa Alessandro
YI, stava intraprendendo il
r-iaggio che da Roma l'avrebbe
portata a Ferrara, capitale del
rlucato sottoposto ad Alfonso I
cl'Este, suo nuovo marito.
l-'allora r cnliduenne Lrrcrezia
era reduce da un paio di
matrimoni, ovvero quello
annullato con Giovanni Sforza
e quello ancor più sfortunato
con Alfonso II d'Aragona, il
quale, tra ì'altro, l'avet,a resa
madre di un figlio, pritna di
essere s0pplesso dai sicari
del fratello Cesare, quando
ragioni politiche richiedevano
un mutamento cli alleanze.
Si può comprendere allora
perché iI duca cli Ferrara, a

suo tempo, avesse manifestato
qualche perplessità nel
prendere Lucrezia in moglie.

Quando però la figlia del papa
ar er a inl rapreso l'ilinerario
per Ferrara, ormai i giochi
erano fatti e, dopo lunghe
trattative, le nozze erano già
state celebrate per proclrra.
Le fonti storiche raccontano
che il corteo che seguiva la
sposa fn notevole, sla dal
punto di vista del rango degli
accompagnatori, sia dal punto
di vista della scorta militarer;
per altro, nelle varie città che
ospitarono Lucrezia durante
il'liaggio, tutti furono tractati
ubundattternente Lle og'ni cusu

f. ..1 a spese del predetto signor
Duca de Romagna2.
Le lettere spedite dai
funzionari rappresentanti le
varie corti interessate, che
tenevano scrupolosamente
inlormati i plopri signori
deìle fasi del trasferimettto.

"Prima di giungere
a Cesena, l'illustre

comitiua corl
Lucrezia Borgia

era penenuta
sabato 22 a Rimini,

oDe er& rlmasta
arlche la domenica

Seguente»

mettono al corrente che il
lunedì 24 gennaio 1502 la
cluchessa si trovava a Cesena,
ospitata nel,a Ro cha3 ; 7l

giorno successivo il convoglio
arrebbe raggiunto Forlì.
I cronisti locali descrivono
poi ampiamente la festosa
acco glienza riservata al
passaggio del corteo, cui,
tra l'altro, parteciparon o

cento fanciulli in divisa che
inneggiavano agli ospiti
provenienti da Romaa.

In tal frangente, è possibile
che Lucrezia si sia anche
aggirata per la città e abbia
visitato la quatlrocentesca
Biblioteca malatestiana,
tant'è che nel 7927, quando
alcuni restaud cornpiuti sulle
pareli dclla sala scoprirono
diversi antichi graffiti, vi fu chi
ipotizzò che la scritta Lucretin
D. inc-isa su un davanzale di
una finestra tbsse null'altro
che la testimonianza autografa
della presenza della duchessa
sul luogos; ulteriori recenti
analisi grafologiche, per
quanto limilale. hanno poi
confermato la Iegitlimità
dell'ipotesi6.
Tornando comunque al
trasferimento della figlia
clel papa da Roma a Fert'ara,
sempre i carleggi dei r ari

informaLori rendono noto
che, prima di giungere a

Cesena, l'illuslre comilira era
pervenuta sabato 22 a Rimìni,
ove era rimasta anche la
clomenica seguente.
Si era trattato
comunque di un
soggiorno piuttosto
agitato, in quanto
si era diffusa voce
che i masnadieri
di Zoanne Baptista
Carazolo si lror.assero
aCen'iaoaRar.enna.
pronti ad aggredire
il corteo ducale. Fu
allora deciso defo.re
armore tuli quelli
che pote'--ano porLare
arme, e cussi per grida
pubblica fu comandato la
rrtnttina sequente per modo che
quasi tuto Arimino se'--uodo
e. che dett' gran ttllet'ulione a
quella terroT.
T.lall anr.r e tuttavia risultò
infondato e, corne si è visto, it
seguito della sposa cli Alfonso
cl'Este poté raggiungere
Cesena il giorno clopo.

Peraltro, sebbene le darne al
seguito del convoglio fossero
giunte a Rimini piuttosto
slrache e conquassateE, è
da ritenere che anche qui,
come altrove, Lucrezia
abbia inleso conoscele i

luoghi più signilìcativi della
città e, neì caso, non awà
mancato cli visitare la chiesa
di S. Francesco traslbrmata,
qualche decennio prima,

Presunto ritratto
di Lucrezia Borgra,
Bartoìomeo Veneto,
1500 1510.

La presunta f irma di
Lucrezia Borgia graffita
in un intonaco della
Biblioteca. Da: M.

Palma, P. Errani, Grafftti
malatestiani, Viella,
Roma,201B.

di Carlo Valdameri
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«Se I'ipotesi
riguardante

I'incisione cesenate
si è dimostrata

maggior ragione
si pensa che il

graffito riminese
appaia degruo di

essere segnalato ed
esaminato»

tracciata con antica grafia
- già di per sé può evocare
suggestioni; se poi si
considera che in qualche
modo ne è stato individuato
un corrispettivo nella
Bibli oteca malatestiana
cesenate, allora gli
interro gativi suscitati p are
che vadano oltre la semplice
impressione e richiedano
almeno qualche ulteriore
verifica da parte di esperti in
materia.
Per quanto ci riguarda,
allo stato delle conoscenze.
allerire tout court che
siamo in presenza di una
[estimonianza autografa
ìasciala da Lucrezia Borgia
nel suo documentato
soggiorno cittadino, il 22 -
o, più probabitmente, iI 25
gennaio - del 1502, appare se
non altro prematuro.
D'altra parte. se l'ipolesi
riguardante l'incisione
cesenate si è dimostrata
legittima, a maggior ragione si
pensa che ilgrallito riminese
appaia degno di essere
se gnalato ed esaminato.
Anzi. le due "firme"
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L'incisione Lucretia de
8... sulla superficie
dell'elefante di destra.

A destra. f incisione
evidenzÌata in giallo.

Uno stemma dalla
foggia primo
cinquecentesca,
inciso su un elefante
nella cappella di San
Sigismondo.

nell'incompiuto Ternpio
malatestiano.
In verità, nulla è noto
riguardo un'eventuale visita
riminese della duchessa, se
non - forse - ciò che appare
in un punto del Tempio ove
numerosi e trascurati graffiti
erntichi mostrano disegni e
scritte di vario genere. Si sta
parlando, in eff'etti, di quanto
è visibile sulla superficie di
uno dei due elefanti in porfido
che si trovano a sostegno
della serie di formelle scolpite
rappresentanti le Virtù, nella
prima cappella a destra
della chiesa, dedicata a San

Sigismondo.
Qui, appare
in effetti
un'incisione
nel marmo
- che, conte
tutte le
testimonianze
graffite nel
Tempio, risulta
ignorata da
sempre - la
quale riporta
in caratteri
rnairrscoìi
il nome
LUCRETI4 de
8....
L'iscrizione
- inedita a
conoscenza di
chi scrive ed
erri.dentemenle

L'inc isione
dello stemma
dei Monticoli,
su un elefante
della cappella
della Vergine
del l'acq ua.

offrirebbero un reciproco
elemento di paragone.
Segnaliamo inoltre che le
notazioni graffite tutto intorno
alla scritta in questione e
nella cappella corrispondente
sull'altro lato deÌla navata,
in buona parte, ntostrano di
essere vergate diversi secoli
addietroe.
Tha esse, si distinguono
diverse insegne araldiche
rappresentate, per lo più, in
fogge utilizzate dalla fine det
XV agli inizi del XVI secolo;
vi appare quella riminese
della famiglia Monticoli
(nella cappella della Yergine
dell'Acqua), ed alcune altre,
che non si è riusciti ad
identificare.
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1. "...essendo questa comitiva
moìto glossa et r enendo r.umnui
il magnifico messer Remiro
continuamente cum tre squadre
de balestreri et schiopeteri a
cava1lo...". Giovan Luca Castellini
o Pozzi detto Pontremoli e
Gherardo Saraceni, l)lspaccl
e minute ducali, l50l - 7502,
P. Errani, M. Palrna, Grqfliti
malalestiani, Viella, Roma, 201 8,
p. 105.
2. Ivi, p. 104.
5. Owero il Paìatium Novum
costruito dall'Albornoz, alle pendìoi
del colle Garanrpo. Ivi, p. 59.
,1.. G. Fantaguzzi, Caos, ms. 16,1,

64, c. 61v, Errani, Palma, cit., 106.
5. NI. T. Dazzi, Biblioteca
\[aìalestialra. Relaziurri 1924 -
1925, Errani, Palma, cit., pp.97 e ss.
6. Errani, Paima, cit., pp. 58 e
ss. Iì nome -Lucrelia" appare
comunque 14 volte, nei graffiti
della biblìoteca.
7. G. L. CastelÌini o Pozzi, G
Saraceni, clt., p. 105.
8. tvi, p. 105.
9. Si ritrovano frasl più o meno
comprensiblÌi, arl esempio CUSTI'
S1 PAGA I MATTI.


